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intervista al compagno sen. Raffaele Rossi capogruppo'del PCI a Palazzo dei Priori 

una nuova e 
^ 

Lunedì si riunirà il consiglio comunale per eleggere la nuova giunta e il nuovo sin­
daco - Come i cittadini vedono i problemi dell'intesa - Da una larga e sperimentata 
maggioranza di sinistra alla collaborazione tra le forze democratiche della città 

TERNI - I lavori della commissione sul preavviamenfo 

Il Comune indica le misure 
per l'occupazione giovanile 

TERNI — Il gruppo appositamente costituito 
dalla giunta municipale ha cominciato a la-
vorare intorno alla legge per l'occupazione 
giovanile. Il gruppo è composto da ammini­
stratori e da tecnici, scelti tra il personale 
del Comune, mentre 11 coordinamento è 
stato affidato all'assessore allo Sviluppo eco­
nomico. Nelle riunioni che si stanno svol­
gendo a Palazzo Spada sono già state trac­
ciate le direttrici di fondo lungo le quali si 
intende marciare e i settori, di competenza 
dell'ente locale, verso i quali è possibile 
incanalare la manodopera giovanile. 

« L'orientamento della civica amministra­
zione — si dice in un primo documento reso 
noto ieri — è quello di operare affinché 
l'attuazione di questa legge non finisca con 
l'esaurirsi attraverso alcune misure di ca­
rattere meramente assistenziale, non suscet­
tibili di risolvere il problema della stabile 
occupazione dei giovani ». 

Se questo è il primo rischio in cui si può 
inciampare, secondo gli amministratori ne 
esiste un altro: quello di «configurare quale 
unico interlocutore del giovani il sistema del­
le autonomie locali che, isolatamente, non 
potrebbe assolutamente rimuovere le cause 
di fondo che hanno determinato la grave 
crisi In atto». Se cioè tutte le aspettative 
del giovani fossero orientate esclusivamente 
verso 11 Comune, la Provincia, la Regione, 
sicuramente andrebbero deluse. 

Quali sono i presupposti per far si che 
questa legge dia del risultati? Il documento 
dà una risposta: «E' necessario realizzare, 
per l'attuazione di questa legge, la più am­
pia partecipazione e mobilitazione di movi­
menti giovanili democratici, delle forze so­
ciali e sindacali, delle forze politiche demo­
cratiche e delle istituzioni, affinché si svi­
luppino le più ampie iniziative dirette a 
conquistare un nuovo orientamento della po­
litica economica che utilizzi tutte le risorse 
e combatta gli sprechi, che stabilisca un di­
verso valore dei consumi, che recuperi la 
piena dignità del lavoro manuale produt­
tivo ». 

Ma veniamo alle possibilità concrete che 
Il Comune ha di utilizzare i giovani in cerca 
di occupazione. I settori possono essere: il 
patrimonio costituito dai boschi e dai pasco­

li. che l'ente pubblico gestisce attraverso la 
azienda sllvopastorale e la comunità mon­
tana; le prospettive turistiche che si possono 
aprire per alcune zone che hanno questa 
vocazione, come Piediluco, Marmore, la Val 
Nerlna e Cesi; 1 beni culturali, come le zone 
archeologiche, le biblioteche, che attraverso 
un progetto di intervento possono essere 
recuperati. 

C'è poi tutto il vasto campo dell'urbani­
stica: la variante al piano regolatore, i piani 
per il centro storico e per i quartieri, i pro­
grammi previsti dalla legge Bucalossi. Tutti 
momenti questi dell'attività che il Comune 
è chiamato a svolgere all'interno dei quali 
si possono aprire degli spazi per 1 giovani. 
Cosi come spazi si possono aprire nella ste­
sura di un piano degli esercizi pubblici, sia 
per quanto riguarda il commercio ambulante 
che quello fisso. 

Il documento individua, infine, nei servizi 
socialmente utili l'ultima delle prospettive di 
occupazione che l'ente locale può offrire ai 
giovani: In particolare per quanto riguarda 
il potenziamento degli asili nido e delle scuo­
le materne. 

A conclusione ci si sofferma sulla Impli­
cazione che la legge pone in materia di edu­
cazione professionale. «Una particolare at­
tenzione — è detto in conclusione — merita 
la questione dell'istruzione professionale. Si 
sottolinea che In questo settore è necessario 
indirizzare i programmi a sbocchi occupa­
zionali stabili, evitando di incorrere in du­
plicazioni dispersive e avendo di mira la 
fondamentale esigenza di acquisire quelle 
professionalità più richieste nella piccola e 
media industria, nelle attività artigianali e 
commerciali, nonché quelle professionalità 
parasanitarie indispensabili a realizzare le 
strutture fondamentali per una effettiva ri­
forma in ouesto settore. 
«Tutto ciò rende necessario realizzare un 

raccordo con la scuola e l'università, oltre 
che con le categorie imprenditoriali, proprio 
per evitare il perpetuarsi degli attuali squi­
libri». • • 

Sulla base di questa bozza di massima, il 
lavoro del gruppo proseguirà, in maniera da 
avere, anche numericamente, il quadro de­
gli interventi possibili. 

PERUGIA — La situazione 
politica regionale, dopo l'a­
pertura di quella che è stata 
definita da un po' tutti i 
commentatori come « nuova 
fase » sta giungendo a delle 
scadenze decisive. Alla fine 
del mese di luglio si rinnove­
rà l'ufficio di presidenza del 
consiglio regionale e si di­
scuterà il piano pluriennale di 
svi lupi». Le forze democrati­
che. dopo il documento vota­
to dal comitato regionale del­
la DC che affermava la di­
sponibilità democristiana ad 
assumere un ruolo diverso nel 
consiglio, stanno attentamen­
te valutando le prospettive 
dell'intera questione. 

Intanto lunedì quattro luglio 
si riunirà il consiglio comu­
nale di Perugia per eleggere 
la nuova giunta e il nuovo 
sindaco. 

Sui problemi emersi e su co­
me ì compagni e i cittadini 
vedono la vicenda relativa al­
l'accordo istituzionale e pro­
grammatico al comune di Pe­
rugia ne abbiamo voluto per-
lare con il compagno seri. 
Raffaele Rossi capogruppo co­
munista a Palazzo dei Priori. 

Ci sono cittadini ed anche 
nostri compagni che si do­
mandano la ragione vera di 
questa iniziativa che ha por­
tato al confronto tra tutti i 
gruppi democratici ad un ac­
cordo e alle conseguenti di­
missioni della giunta. Tu che 
hai partecipato a molte as­
semblee in questi giorni che 
cosa ci puoi dire al proposito? 

« Le domande hanno un lo­
ro innegabile fondamento per 
il fatto che la giunta di sini­
stra è sostenuta da una chia­
ra maggioranza che non è in 
discussione. 

Non siamo per fortuna ai 
tempi del centrosinistra quan­
do l'unità delle sinistre non 
solo fu messa in discussione 
ma fu addirittura capovolta 
mettendo in atto un processo 
di divisione proprio quando 
la situazione era matura so-

La sentenza emessa dopo mezz'ora di camera di consiglio 

CONDANNATI A CINQUE ANNI E MEZZO 
GLI EVASI DAL CARCERE DI PERUGIA 

Alcuni dì essi sono sospettati di appartenere alle BR - Il PM aveva chiesto pene 
superiori di quasi due anni - Solo Macripò è rimasto sul banco degli imputati 

PERUGIA — Il presidente 
del tribunale Raffaele Zam­
pa ha letto sentenza dopo 
poco più di mezz'ora di ca­
mera di consiglio: Massimo 
Maraschi, Nicola Ventimi-
glia, Giuseppe Pederlgi, Ma­
rio Doretto. Carlo Tompetrl-
ni. Nicola Gasperini, Oscar 
Soci, Carmelo Nicosia e Ni­
colò Sciara sono stati con­
dannati a cinque anni e cin­
que mesi di reclusione più 5 
mesi di arresto; Sente Ma­
cripò a 5 anni di reclusione e 
5 mesi d'arresto; Claudio Pa­
vese a 5 anni e 6 mesi di 
reclusione e 6 mesi di arresto. 

Alcuni di essi sono sospet­
tati di appartenere alle bri­
gate rosse: il gruppo la sera 
di Pasqua tentò un'evasione 
dal carcere di Perugia sfocia­
ta poi in una rivolta dopo 
che erano stati presi in ostag­
gio alcuni agenti di custodia. 
Il Pubblico Ministero Giam­
paolo Gor,,fti aveva chiesto 
pene superi», *' di quasi due 
anni. Era giu.ito a questa 
conclusione dopo una breve 
Istruttoria puntando sul fat­
to che gli atti istruttori ncn 
lasciavano dubbi sulle re-
spcnsabilltà degli imputati, 
anche se non avevano detto 
nulla sui presunti appoggi 

esterni e sulla fine che ha 
fatto una seconda rivoltella 
che sarebbe stata vista da 
uno dei sequestrati e della 
quale non si è saputo più 
nulla. 

Tutto era programmato. 
seccndo la pubblica accusa, 
dalla conquista di alcuni set­
tori dell'istituto di piazza 
Partigiani, all'uso delle armi 
per la fuga. Il PM aveva so­
stenuto quindi che la citta­
dinanza si «attendeva una 
pena esemplare, anche con 
fini preventivi per evitare che 
altri episodi del genere si ve­
rifichino in futuro». 

Dopo un elogio al lavoro 
svolto, in pessime condizio­
ni, dalle guardie carcerarie, 
aveva concluso che «la mi­
gliore risposta all'intimidazio­
ne ed alle minacce, al rituale 
ormai divenuto di moda l'ha 
data la città. Le folli dichia­
razioni rese in aula sono ca­
dute nel più assoluto e gelido 
silenzio del pubblico presen­
te. Segno di civiltà di Pe­
rugia ». 
• Solo Sante Macripò è ri­

masto sul banco degli impu­
tati per tutto il dibattimen­
to gli altri. Carmelo Nicosia. 
Carlo Tompetrini e Claudio 
Pavese, avevano abbandona­

to l'aula dopo pochi minuti. 
Il presidente del tribunale 
aveva fatto appena in tem­
po a chiedere al Tompetrini 
se confermava o meno le 
dichiarazioni rese in istrutto­
ria che si è alzato in piedi 
il Nicosia per dire che il 
processo non li riguardava 
più e che «noi vi abbiamo 
già giudicato e questa è ora 
una cosa tra voi ». 

I tre hanno quindi chiesto 
di essere accompagnati in 
carcere. Il Macripò si era 
dissociato dal documento let­
to l'altro ieri, come, del re­
sto. il gruppo guidato da Ni­
cosia aveva preso le distanze 
dalla lettera inviata da Mas­
simo Maraschi, considerato 
il vice di Curcio, ai giudici 
perugini dal carcere di Vol­
terra dove è rimasto rifiu­
tando di seguire il processo. 

II dibattimento, senza cla­
mori è andato avanti ccn 
tranquillità; qualche attimo 
di tensione si è avuto quan­
do un sospetto aderente alle 
brigate rosse Alessio Cerbo-
lotti. 38 anni, ha frantumato 
il vetro della porta della pre­
tura (nell'altra ala del pa­
lazzo di giustizia) dopo che 
il giudice Sassi lo aveva con­
dannato a dieci mesi di reclu-

Siene perché non si era pre­
sentato in carcere allo sca­
dere di un permesso speciale. 
Anche lui aveva letto un 
u proclama ». 

In tutto sono stati ascol­
tati 15 testimoni dal direttore 
del carcere Alberto Emiliani, 
alle guardie sequestrate tra 
le quali Paolo Farisei che 
ora è in carcere perché accu­
sato di aver favorito l'ingres­
so di armi nella casa penale 
di Viterbo, a Domenico Ian-
chinello che bloccò la fuga 
sparando tre colpi contro i 
detenuti che stavano avvi­
cinandosi alla porta princi­
pale, ai due detenuti presi 
anche loro in ostaggio. 

Gli avvocati d'ufficio sono 
stati puntuali con l'impegno 
che si erano presi il primo 
giorno del processo: il pre­
sidente dell'ordine Mario Bel­
lini ha aperto la sua arringa 
proprio ccn un saluto di rì-
ccnoscimento ai colleghi che 
ccn lui hanno assistito gli 
imputati facendo fino in fon­
do il loro dovere ed ha spie­
gato perché si trovava li al 
suo posto nonostante le mi­
nacce anche estremamente 
esplicite. Ha fornito una spie­
gazione anche psicoanalitica: 
«e difesa come amore adulto ». 

Oggi conferenza a C. di Castello 

Al centro del dibattito 
industria e agricoltura 

Vendono 
bicarbonato 
per eroina: 
denunciati 

TENNI — D I M giovani tann» w w 
dato bicarbonato facendolo • • » -
•aro per eroina. I l cliente si è 
rivolto alla qvestara • I 4<M gio­
vani *ono stati denunciati a pie-
eie liPero per trarla a n i aiata. Pro» 
taeonltti dell'episodio «ano Carlo 
Mattanza, di 2S anni, penatine, e 
il 26enne Gianluca Storni di Ar-
rone. 

Ieri mattina stavano alla stallo­
ne ferroviaria in attesa del treno 
per Persala. Ad un certo punto 
sii si è avvicinato un signore, Aldo 
Morandini, 3S anni di Todi, il 
quale ha chiesto ai due se aveva­
no dell'eroina da vendere. 

Aldo Morandini, che iol i re di 
turbe mentali, evidentemente de­
ve eeaere stato giudicato come un 
tipo facilmente raggirabile. 

Uno di essi si e recato a casa ha 
prelevato dalla cucina una bustina 
di bicarbonato, si è procurato una 
siringa ed è tornato alla sta-ione. 

Ha contrattato con Aldo Moran-
di il prono e si » latto dare tutto 
• •a l lo che aveva in lasca: 14.S00 
tire od una fedo d'oro. 

CITTA* DI CASTELLO — 
Stamattina si svolge ia Con­
ferenza agro-industriale, or­
ganizzata dalla federazione 
sindacale CGHVCISL-UIL. I 
lavori della conferema avran­
no inizio alle ore 9 e trenta 
al teatro comunale. -

Sono Invitati al dibattito 
delegati di fabbrica e di 
azienda, organizzazioni con­
tadine, cooperative, enti lo­
cali, forze politiche. Recen­
temente, durante la verten­
za IBP In Umbria si era fat­
ta sentire la necessità di un 
approfondimento del rappor­
to industria agricoltura per 
proporre modifiche struttura­
li dell'azienda. La parola 
d'ordine che il sindaco pone 
al centro del dibattito è: per 
l'utilizzo di tutte le risorse del 
paese, per la piena occupa­
zione-

La questione del rapporto 
industria agricoltura è co­
munque da tempo al centro 
del dibattito di forze politi­
che, sociali, enti locali nella 
nostra regione. Da questo con­
vegno dovrebbero scaturire 
indicazioni utili per successi­
vi interventi e per l'apertura 
eventualmente di alcune ver­
tenze. 

Per lo scandalo dell'olio 

Cotogni è accusato 
di corruzione passiva 

PERUGIA — E' una questio­
ne di bustarelle che ha por­
tato all'arresto dell'indusina-
le oleario Giorgio Panbuffetti 
di Trevi e del - funzionario 
Andrea Cotogni, coordinatore 
del servizio repressioni fro­
di, del ministero dell'agricol­
tura. accusato di corruzione 
passiva... . , 

L'indagine che ha portato 
all'arresto dei due è partita 
alcune settimane orsono, a 

• INFORTUNIO SUL 
LAVORO ALLA TERNI 

TERNI — Infortunio sul lavoro 
ieri alla • Terni »: un operaio è 
rimasto ustionato da vaporo acqueo 
e altri tre hanno riportato lievi 
scottature. I l pio grave. Alberino 
Antonini, ha riportato scottature 
guaribili in 15 giorni, gli altri sono 
stati medicati in inlermeria. 

L'incidente * accaduto allo 1.30, 
alta colata Bramine n. X. Dalla 
lingottiera è fuoriuscita una certa 
quantità di acciaio liquido, che è 
andato a coderò nelle vasche del-
l'acqoo por il i elfi ad demento. 

Dallo vasche si e sprigionato un 
getto di vapore che ha investito 
le quattro persone che stavano sul 
piano di colata, 

causa di una denuncia da 
parte dell'ufficio Annona del 
Comune di Milano, secondo 
la quale l'industria olearia 
avrebbe consegnato lattine 
portanti l'etichetta di olio 
extra vergine di oliva e con­
tenenti invece olio di semi 
colorato con apposite sostan­
ze. 

La magistratura umbra a 
seguito della denuncia, man­
dò un campione al servizio 
repressioni frodi. A questo 
punto sarebbe entrato di sce­
na il Cotogni che non avreb­
be svolto il proprio dovere 
per favorire il Panbuffetti il 
quale, interrogato presso il 
carcere di Rebibbia, ha di­
chiarato di aver corrotto il 
funzionario ministeriale dan­
dogli 12 milioni. 

La losca vicenda è stata 
scoperta dal oretore di Ro­
ma, dott. Giuseppe Venezia­
no, che dopo aver ordinato 
successivi accertamenti sulla 
natura dell'olio è arrivato alla 
conclusione che il - Cotogni 
una volta avuti 1 campioni li 
avrebbe sostituiti • con altri 
prima di spedirli per le ana­
lisi all'istituto superiore di 
sanità, 

pratutto in Umbria (si ricordi 
tutta l'unitaria esperienza per 
la Regione e per la program­
mazione) per più ampie col­
laborazioni. I mali di oggi — 
continua a dirci Rossi — de­
rivano anche da quella divi­
sione e da quei ritardi che ci 
hanno consegnato un pesan­
te fardello di problemi inso­
luti, aggravati ed esasperati ». 

Che giudizio puoi dare dei 
comportamenti degli altri par­
titi? . 

« La posizione unitaria del 
PSI credo che vada apprez­
zata in tutto il suo grande 
significato del resto ribadita 
di recente anche dal docu­
mento del comitato regiona­
le socialista. Va rilevato inol­
tre che l'atteggiamento della 
DC e dei due partiti laici, 
PSDI e PRI. è tanto realisti­
co da non proporre obiettivi 
di divisione a sinistra anche 
se rimane aperto il problema, 
almeno per buona parte del­
la DC perugina, di un medi­
tato ripensamento critico su­
gli aspetti politici del centro 
sinistra, su di una esperienza 
che deve essere oggettiva­
mente valutata senza divenire 
un sogno da nostalgici e un 
freno ai processi politici che 
la situazione di oggi richiede. 

Comunque il centro sinistra 
è cosa lontana e di conse­
guenza nessuno ora propone 
al comune ribaltamenti di al­
leanze e giunte alternative a 
quella di sinistra». 

Ma allora qual è la ragio­
ne di tutta l'iniziativa? 

« La ragione vera sta al di 
fuori e al di sopra tanto 
della maggioranza che della 
minoranza consiliari. Quale 
era la situazione nel consi­
glio comunale prima che si 
aprisse questa nuova fase? 
La giunta operava tra una 
mole enorme di difficoltà de­
rivate dalle conseguenze di­
rette ed indirette della crisi 
economica e finanziaria del 
paese e dalle misure restrit­
tive adottate dal governo. Pe­
rugia non sta fuori dall'Ita­
lia, i contraccolpi della crisi 
ricadono anche sulla nostra 
città e rischiano di spingere 
alla paralisi amministrativa. 

Davanti a questa situazio­
ne oggettiva la maggioranza". 
di sinistra non è stata ferma 
e si è mossa in due direzio­
ni: una immediata consisten­
te nel difendere i livelli ac­
quisiti, garantire cioè tutti i 
servizi fondamentali che ri­
schiavano di essere fortemen­
te ridotti e un'altra di più 
lungo respiro, volta a reagi­
re alla crisi ed alle sue con­
seguenze paralizzanti con 
un'opera di rifondazione dal­
l'ente locale, di allargamen­
to della sua base partecipa­
tiva. di razionalizzazione e 
di efficienza. 

Basti dire per esempio che 
da questa impostazione era 
derivato l'obiettivo dei con­
sigli di quartiere elettivi (i 
primi realizzati in Italia), e 
ricordare i collegamenti or­
ganici con le popolazioni e le 
loro varie espressioni sociali 
e culturali (si pensi alla con­
ferenza di produzione della 
Perugina e al contributo di 
stimolo e di elaborazione del­
la quarta commissione consi­
liare) >. 

Quali obiettivi politici ti 
sentiresti in grado di indica­
re allora? 

E' molto giusto quanto af­
ferma il documento del comi­
tato regionale del PSI quando 
dice che in Umbria esiste 
« una larga sperimentata e 
perciò non occasionale mag­

gioranza di sinistra ». Noi 
questo lo dicevamo anche 
ieri ma oggi sentiamo di do­
ver dire qualcosa di più. 

Nella situazione di oggi con 
il paese sull'orlo della rovina 
e con tutto il sistema delle 
autonomie spinte verso la pa­
ralisi bisogna dire che una 
maggioranza di sinistra di­
mostra tutta la forza solo se 
sa produrre processi nuovi di 
convergenza e di intesa de­
mocratica. 

Le dimissioni della giunta 
si sono rese necessarie allo­
ra per due ragioni essenziali: 
per verificare se i gruppi 
consiliari che hanno concor­
dato il programma sono di­
sponibili a gestirlo diretta­
mente partecipando alla giun­
ta: e ristrutturare la giunta 
in base ai compiti indicati 
nel documento • che pongono 
l'esigenza " di concentrare le 
forze in determinate direzioni 
e di riesaminare il funziona­
mento dei dipartimenti. Si 
formerà una giunta composta 
da rappresentanti del PCI e 
del PSI? O vi saranno pre­
senti altri gruppi? Questi as­
sumeranno comunque nuove 
posizioni nei confronti del­
l'esecutivo? 

Tutto ciò per ora non lo 
sappiamo, ma quello che con­
ta è che la giunta sarà nuora 
nel senso che mentre avrà 
una precisa identità politica 
e un suo programma ispirerà 
la sua azione ad un documen­
to che per i suoi contenuti 
innovatori e per la base po­
litica che l'ha espresso co­
stituisce un rilevante fatto di 
novità. ••>.-!*. • - *. « 

in. iti. 

Inaugurata la mostra sui teatri umbri al festival di Spoleto 

Si parte dalle vecchie strutture 
per una nuova proposta culturale 

Alcuni decenni fa erano quasi tutte in funzione mentre oggi rischiano di deteriorarsi 

SPOLETO — Che c'è di umbro ni fe­
stival dei Due Mondi, oltre le storiche 
mura della città e il patroc.oio del 
Comune? Quest'anno la Regione ed io 
particolare il 3. dipartimento interven­
gono a Spoleto con una mostra sui 
teatri umbri che rappresenta 1 risultati 
di una ricerca iniziata da mesi. 

Di strutture teatrali la regicoe 6 mol­
to ricca, fino ad alcuni decenni fa era­
no praticamente tutte lo funzicne. og­
gi solo 3 seno in stato di efficienza e 
di idonea conservazione, l'altra quindi­
cina rischiano di deteriorarsi ulterior­
mente e talora di crollare. 

Ncn è intenzione della mostra certa­
mente guardare eco nostalgia i bel tem­
pi antichi quando le filodrammatiche 
di paese, che ora ci sorridono solo 
dalle fotografie, organizzavano spetta­
coli, né tantomeno prendersela ccn i 
nuovi mostri: cinema, radio, televisio­
ne che hanno distrutto queste forme 
di aggregazione. Si tratta invece di 
prendere atto di una tradizione cultu­
rale presente io Umbria, peraltro mol­
to viva ancora nella coscienza dei cit­
tadini, di cercare di conoscerla, per co-
struire prospettive future che ne ten­
gano conto in un rapporto che è insie­
me di ccntinuità e rottura. 

« Non ci proponiamo solamente, ci 
ha dichiarato l'assessore Roberto Ab­
bondanza, di fare un buon restauro di 
strutture architettoniche talora anche 
molto belle, ma intendiamo creare pun­
ti di aggregazione, centri di cultura in 
tutti i comprensori, utilizzando edifici 
che testimcniano una tradizione ricca 
e viva ». 

Un'esperienza quindi ut ite a concre­
tizzare l'esigenza, spresso espressa « di 

una programmazione culturale nel ter­
ritorio », che tenga conto dei bisogni 
della popolazione e stimoli nuove ag­
gregazioni. L'Iniziativa si inserisce 
perciò in un dibattito nazionale ed in-
ternazicnale, rispondendo allo spirito 
del Festival dei Due Mondi. 

Di interventi sperimentali in questo 
senso in Umbria già ne seno stati fatti 
alcuni: dal restauro del teatro di Be-
vagna. a quello del quartiere S. Marti­
no a Gubbio, la mostra contiene in ap-

• pendice una illustrazione delle tecniche 
utilizzate in questi due casi. La prima 
parte è invece costituita da un'ampia 
documentazione del passato, la secon­
da contiene 1 rilievi e gli studi fatti 
nei diversi teatri e le proposte di in-
terveoto architettonico. 

Gli Interlocutori finanziari per In rea­
lizzazione dell'iniziativa sono il mini­
stero dei Beni Culturali e del Turismo. 
Circa 15 risultano gli edifici teatrali 
sui quali intervenire, dislocati nei di­
versi comprensori ecooomicourbanlsti-
ci, quasi ad lodlcare uo favore della 
tradizione storico-architettonica dell' 
Umbria verso la programmazicoe terri­
toriale. Rimarrebbe esclusa solo la Val-
nerina. la sua passata e presente emar­
ginazione si coglie anche lo questo ca­
so. Il progetto prevede per questa zona 
la costruzione ex novo di una struttura. 

Mentre stiamo discutendo di queste 
cose con l'equipe che cura la realizza­
zione della mostra, sentiamo le note 
della musica giapponese; al Teatro Ro­
mano ci sono i balletti, piazza della Li­
bertà è piena di vita, la gente si in­
contra e discute. Tutto ciò che succede 
una volta all'anno per 15 giorni a Spo­
leto. Il festival dei Due Monti è evi-

dentemente un fatto non facilmente ri­
petibile, m,i una circolazione maggiore 
di spettacoli, di espressioni artistiche, 
di dibattito culturale, è un'Ipotesi per­
corribile e realizzabile. Nella nostra re­
gione disgregazione forse vuol dire so­
prattutto emarginazione dal grandi cir­
cuiti della cultura nazionale. 

E' un rischio questo centro il quale 
bisogna lottare e le proposte fatte dal 
3. dipartimento regionale, offrono delle 
indicazioni. Se l'Umbria non vuole solo 
sopravvivere, ma vivere e vincere la cri­
si anche ad una nuova tensione ideale 
e culturale bisogna fare appello. 

Guardando le mappe e rilievi, che 
ormai vengono montati nelle strutture 
predisposte presso il Chiostro di 8. Ni­
colò, ci accorgiamo che a Temi e Fo­
ligno, mancano teatri pubblici. 

Cosa si intende fare In queste due 
città, che sono le più popolose dell* 
Umbria dopo Perugia? Ci viene rispo­
sto che oltre a stimolare un diverso 
uso delle strutture previste, si pensa 
anche alla costruzione di un edificio 
dove si possano compiere sperimenta­
zioni nuove ed originali. Una indagine 
completa quindi dove passato e pre­
sente. tradizione storica e bisogni e-
mergenti si intrecciano per costruire 
un progetto che ha bisogno di fatica 
e di idee, ma che ncn può non essere 
entusiasmante. 

Gabriella Mecucci 

Nella foto: una immagine delle pre-
ve del « Lazzarino da Tormes » rap­
presentato in questi giorni a Spelalo 
dal « Gruppo della Rocca ». 

TERNI - Il futuro dell'azienda legato all'atteggiamento della SNAM 

Si 
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oggi per la Moplefàn 
Una incredibile logica di ritorsioni tra Eni e Montedison rischia di bloccare 
Fattività — Un documento della Federchimici-CISL — 50 miliardi di debito 

AMELIA - Per la salmonellosi 

Sequestrato il bestiame 
nella zona «Rio Grande» 

Il provvedimento è stato adottato dal pretore - La si­
tuazione è sotto il controllo delle autorità sanitarie 

t 

AMELIA — Il pretore di Amelia ha deciso di sequestrare tutto 
il bestiame degli allevamenti che si trovano nel pressi del Rio 
Grande, il bacino situato nelle immediate vicinanze della città, 
lungo la strada che va a Lugnano. n provvedimento è da met­
tere in rapporto ai casi di salmonellosi registratisi nella frazio­
ne di Macchie. 

In una nota con la quale il pretore informa del provvedi­
mento si dice « di fronte alle notizie di stampa che hanno dif­
fuso un allarme eccessivo circa la diffusione di un tipo di sai-
monella nel territorio di Amelia, è da precisare: che non risul­
ta provato il collegamento tra l'inquinamento del Rio Grande 
e la diffusione della salmonella, che la situazione è sotto con­
trollo delle autorità competenti che stanno provvedendo ai ri­
lievi e agli accertamenti, che in attesa dell'esito delie analisi 
viene deciso il sequestro degli animali ». 

Nel comunicato si dice che per combattere il morbo bastano 
delle elementari precauzioni di natura igienica e che non si 
tratta di malattia pericolosa, in quanto dura soltanto un paio 
di giorni e provoca dolori non forti. 

Anche il sindaco della città ha dato alla stampa un comu­
nicato nel quale si dice che ogni allarmismo è ingiustificato 
in quanto si tratta di un banale caso di gastroenterite, per il 
quale non tono necessarie misure straordinarie, ma l'invito 
ad elementa.i precauzioni. 

Gli amici del Rie Grande, che hanno organizzato per i pros­
simi giorni una festa 6ulle sponde del bacino, denunciano l'in­
giustificato allarmismo ed affermano che la festa si svolgerà 
regolarmente. 

• I CINEMA 
TERNI 

POLITEAMA: Torà! Torà! Torà! 
VERDI: Mondo v a.er.Io di Baby 

Jo : 
FIAMMA: Silvestro e Ganzale* 
MODERNISSIMO Penitenziario fem­

minile per reati sessuali 
LUX: Brutt i , spo-ehi e cs'.'.'.v' 
PIEMONTE: I deportati della se-
« zton* speciale » 

ORVIETO 
CORSO: D j d no. il saper nvsgg'ol.no 
PALAZZO: Vir i l i tà 
SUPERCINEMA: Chiuso per ter e 

PERUGIA 
TURRENO: B g Boss 
LILLI: Temp. C i r i per Scot:«id 

Yard 

MIGNON: Non lare la stupida sta­
sera 

MODERNISSIMO: Complotto di fa­
rri.gita 

PAVONE: Cari mostri del mare 
LUX: Caccia al mostro 
BARNUM: Ottobre 

FOLIGNO 
ASTRA: L'isola dei demon'ac: 
VITTORIA: Provaci ancora marn-na 

SPOLETO 
MODERNO: Primavera carnate 

TODI 
COMUNALE: Scene dì caccia In bas­

sa Baviera 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: La dottoressa sot-

; to i l lenzuolo > 

e/te 
S5f57 VIA PONTETETTO - LUCCA 

TEL. Mt3-S4J1S (4 LINEE) 

SACCHI in polietilene per servizio della nettezza 
urbana, comunità, ospedali, ecc. # BORSETTE,. 
SACCHI e BUSTE per tutti gli usi e POLIETILENE 
TERMORETRAIBILE. 

TERNI — Oggi si saprà se 
la Snam intende mantenere 
la minaccia di sospendere 1' 
erogazione di metano alla Mo-
peflan. La società erogatrice 
del gas aveva annunciato di 
sospendere il servizio alla a-
zienda chimica di quartiere 
Po'.Jmer a partire da lunedi 
27. Una prima azione sinda­
cale è riuscita ad ottenere 
che questo termine fosse spo­
stato almeno di qualche 
giorno. 

Ma cosa è accaduto di tan­
to grave da giustificare un 
provvedimento che rischia di 
fare andare in cassa integra­
zione 250 dipendenti? E* acca­
duto che la Montedison è de­
bitrice alla Snam di 50 mi­
liardi. Debito che il gruppo 
chimico ha messo insieme, 
non avendo pagato per le for­
niture di gas che ha finora 
ricevuto. Visto che la Monte­
dison non paga, la Snam ha 
deciso di a tagliare i tubi ». 

Tutto questo appare quan­
to meno paradossale. «Non 
ci si può accorgere — si dice 
alla CGIL — dall'oggi al do­
mani che la Montedisco ha 
un debito di 50 miliardi ». 

Da tenere presente che la 
Snam fa capo all'Eni, l'altro 
grande gruppo chimico a par­
tecipazione pubblica. E tutta 
la vicenda appare collegata a 
quanto è accaduto in Sarde­
gna, dove la Montedison ha 
abbandonato a se stessa «Fi­
bra del Tirso », di cui detene­
va il 50 per cento delle azio­
ni, lasciandola priva della 
stessa materia prima neces­
saria per fare andare la fab­
brica e ponendo in seria dif­
ficoltà l'Anic-Eni, che sono 

proprietarie dell'altro 50 per 
cento delle azioni. Appare 
quindi chiaro che si tratta di 
una manovra di ritorsione. 

Manovra che se sarà porta­
ta fino in fondo avrà delle 
serie conseguenze per la Mo-
peflan, che occupa 820 perso­
ne e che è, tra le aziende 
Montedison. una di quelle che 
ha minori difficoltà. 

La situazione della Mope-
flan è stata presa in esame 
anche dalla segreteria provin­
ciale della Federchimicl-CISL. 
In un comunicato emesso al 
termine della riunione si di­
ce: «appare in modo eviden­
te come ripicche e scontri di 
potere tra grandi complessi. 
che allo stato attuale vivono 
sui finanziamenti del capita­
le pubblico, coinvolgono strut­
ture efficienti, come quelle 
della Mopeflan. facendo pa­
gare ancora una volta ai la­
voratori. 

Pertanto si respinge ferma­
mente ed aprioristicamente 11 
ricorso alla cassa integrazio­
ne, ricorrendo alla lotta, e si 
invitano le forze politiche ad 
intervenire energicamente sul 
governo. Si ritiene infine che 
problemi di questa natura, in 
un momento di crisi genera­
le debbono essere affrontati 
tramite la Magistratura. 

La Federchimici-CisL qualo­
ra la Snam e la Montedison 
perseguissero insensatamente 
la strada dello scontro, darà 
mandato ai propri legali af­
finché investano del proble­
ma la Magistratura, al fine 
di tutelare gli interessi dei 
lavoratori nei modi e nelle 
forme più opportune». 

FOLIGNO 
A quatt i K R E . J W J & I non ti cotrrvttca p i ù ; in questo CJH-

tisre noi D o t t i a m o ancora farlo oarché sono case q u i f f m ' e , 

con mater ia l i app rovv ig iona t i mo l to temoo fa 

Certamente questa o f fer ta , in questa zona • L U N I L A 
a c o n d m o n i cot i vantaggiose: 

VI INVITIAMO A VERIFICARLO!! 

Soc. PRATO SMERALDO 
VENDE 

APPARTAMENTI 
Grande sogg iorno , camere, t ine l lo con cucinino duo bagn i 

g rand i balconi , g ia rd ino , p o t t o maccHina e cantina 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI 
UFFICIO VENDITE r, canti i re V IA GOHTcEDG M A M E . i 
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